
Art. 20 (Strutture e servizi soggetti ad autorizzazione) 

1.Sono soggette all'autorizzazione al funzionamento tutte le strutture e i servizi socioassistenziali già operanti e quelli di 

nuova istituzione che, indipendentemente dalla denominazione dichiarata, sono rivolti a: 

a) minori, per interventi socioassistenziali ed educativi integrativi o sostitutivi della famiglia; 

b) disabili e affetti da malattie croniche invalidanti e/o progressive e terminali, per interventi socioassistenziali 

finalizzati al mantenimento e al recupero dei livelli di autonomia della persona e al sostegno della famiglia; 

c) anziani per interventi socioassistenziali finalizzati al mantenimento e al recupero delle residue capacità di 

autonomia della persona e al sostegno della famiglia; 

d) persone con problematiche psicosociali che necessitano di assistenza continua e risultano prive del necessario 

supporto familiare o per le quali la permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o definitivamente 

contrastante con il progetto individuale; 

e) adulti con problematiche sociali per i quali la permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o 

permanentemente impossibile o contrastante con il progetto individuale; 

f) adulti e nuclei familiari che si trovino in specifiche situazioni di difficoltà economica, connesse a forme estreme 

di povertà, anche temporanee, a difficoltà abitative, ovvero a provvedimenti di restrizione delle libertà personali 

mediante regimi detentivi; 

g) persone immigrate e loro nuclei familiari. 

2.Per le strutture di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 che chiedano di erogare anche prestazioni sociosanitarie, 

fatto salvo il rispetto dei requisiti richiesti per le prestazioni sanitarie, l'autorizzazione alla realizzazione e al 

funzionamento di cui al comma 1 è rilasciata in conformità delle disposizioni di cui all'articolo 8-ter del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 

23 ottobre 1992, n. 421), con specifico riferimento all'autorizzazione rilasciata dal Comune e subordinata alla verifica 

di compatibilità prevista dalle norme statali e regionali. 


